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Ministero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia

Direzione Generale

Ufficio VIII

Piazza A. Diaz, n. 6  – 20123 Milano 

Prot. 13259
Contratto Integrativo Regionale sulla formazione in servizio del personale A.T.A. – CCNL 7 dicembre 2005, secondo biennio economico 2004 – 2005, Art. 7 (CCNL 20 luglio 2003, Art. 4, comma 3), stipulato tra l’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e Organizzazioni Sindacali Regionali della Lombardia CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA
VISTA l’Intesa del 20 luglio 2004, definita dal MIUR con le OO.SS., con la quale si è delineato il sistema della formazione continua del personale ATA in servizio, in particolare l’Art. 4, comma 3); 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il secondo biennio economico 2004-2005 del personale del comparto scuola siglato il 7 dicembre 2005, in particolare l’ art. 7, che prevede l’attribuzione di una specifica posizione economica, finalizzata alla valorizzazione professionale, al personale utilmente collocato in apposita graduatoria e che abbia frequentato un apposito corso di formazione, con esito favorevole;
VISTO l’Accordo nazionale stipulato il 10 maggio 2006 tra il MPI e le OOSS del comparto scuola, concernente l’applicazione delle disposizioni contenute nel citato Art. 7, in particolare l’Art. 8, concernente la Contrattazione integrativa regionale;
VISTA la nota prot. 616/11 maggio 2006 del MPI – Dipartimento per l’istruzione, Direzione generale per il personale della scuola – con la quale vengono date indicazioni circa l’applicazione dell’Accordo nazionale, in particolare in ordine alla Contrattazione Integrativa Regionale a livello di Ufficio scolastico regionale in merito alle iniziative di formazione del personale ATA;
le parti convengono di stipulare il seguente Contratto Integrativo Regionale relativo alla formazione del personale ATA utilmente collocato nelle graduatorie provinciali Art. 7 - CCNL 7 dicembre 2005 - operante nelle istituzioni scolastiche della Lombardia, per l’a.s. 2006/2007.

Art. 1
Criteri generali della formazione

1. La formazione prevista dall’art. 7 del CCNL 7 dicembre 2005, in quanto necessario supporto professionale allo svolgimento dei compiti connessi all’attribuzione del beneficio economico,  è considerata servizio a tutti gli effetti.
2. I contenuti e le modalità di svolgimento del corso di formazione, comprensivi delle attività in presenza, sono finalizzati all’attuazione da parte del personale interessato delle ulteriori e più complesse mansioni concernenti, per l’Area A, l’assistenza agli alunni diversamente abili e l’organizzazione degli interventi di primo soccorso e, per l’Area B, compiti di collaborazione amministrativa e tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa.
3. Il modello adottato per le attività formative fa riferimento all’ALLEGATO TECNICO n. 4 previsto dall’accordo nazionale del 10.05.2006 (e-learning integrato sulla piattaforma Puntoedu INDIRE) adattato alle specificità  di cui all’art. 7 del CCNL succitato.
Il presente Contratto integrativo regionale fa proprie – in linea di principio - le indicazioni contenute nell’ALLEGATO TECNICO n. 4 previsto dall’accordo nazionale del 10.05.2006, con riserva di adeguamento dello schema organizzativo e finanziario alle esigenze locali.  
4. In caso di svolgimento del servizio in provincia o regione diversa da quella di titolarità, la frequenza del corso avviene nella provincia in cui il candidato presta  servizio.
5.  Il corso di formazione è articolato in due segmenti per complessive 42 ore  per l’Area A  e 56 ore  per l’Area B:

· Il primo segmento reca i contenuti previsti dal percorso base di qualificazione (corrispondente a 24 ore per l’Area A e a 36 ore per l’Area B);

· Il secondo segmento consiste nell’attività formativa specifica concernente le mansioni ulteriori previste dall’Art. 7 comma 3 del CCNL Biennio economico 2004-2005 (18 ore per l’Area A e 20 ore  per l’Area B).
6. L’attestazione dell’avvenuta positiva partecipazione ai corsi di qualificazione di cui all’Art. 3 dell’Intesa 20 luglio 2004 costituisce credito formativo ai fini del corso di formazione di cui al presente Accordo, come di seguito indicato:

· Area A: è riconosciuto un credito di 24 ore per chi ha frequentato i corsi di qualificazione; il restante corso di complessive 18 ore è suddiviso in 6 ore on-line e 12 ore in presenza;

· Area B: è riconosciuto un credito di 36 ore per chi ha frequentato i corsi di qualificazione; le restanti 20 ore  sono  suddivise  in 8 ore on-line e 12  ore in presenza.
7. La frequenza ai corsi di qualificazione Art. 3 dell’Intesa 20 luglio 2004 deve essere documentata dall’ apposita attestazione.
Coloro che non hanno frequentato i corsi di “qualificazione” di cui all’Intesa nazionale del 20 luglio 2004, sono tenuti a frequentarli come momento iniziale del corso di formazione Art. 7. 
Coloro che producano formale rinuncia a frequentare la formazione nell’a.s. 2006/2007 potranno frequentare le attività formative nell’a.s. successivo, in quanto utilmente collocati nella graduatoria provinciale.
8. Si intende come esito favorevole della frequenza del corso di formazione Art. 7, il proficuo  svolgimento delle attività proposte nei momenti on-line e la frequenza di almeno i ¾  delle ore in presenza.

9. A conclusione delle attività formative, i direttori di corso comunicano all’ Ufficio scolastico regionale – Ufficio VIII -  i nominativi del personale che, sulla base della documentazione delle attività on-line rilasciata dall’e-tutor e dalle risultanze dei fogli di firma relativi ai momenti in presenza, ha positivamente partecipato ai corsi.
10. Presso le scuole e in ogni sede di svolgimento dei corsi di formazione, a cura dei Dirigenti scolastici debbono essere attivate tutte le iniziative atte a garantire l’utilizzo delle postazioni informatiche necessarie al personale interessato alle attività di formazione, nonché gli eventuali interventi propedeutici all’utilizzo  delle postazioni stesse.

A tal fine verrà distribuito, a cura dell’INDIRE, alle scuole richiedenti materiale didattico di autoistruzione, di facile utilizzo.
Articolo 2

Modalità di finanziamento
1. I corsi di formazione Art. 7 sono finanziati con gli stanziamenti di cui alla Direttiva Ministeriale n. 29 del 20 marzo 2006 sulla formazione del personale della scuola, per il corrente Esercizio Finanziario 2006, e assegnati alle scuole come indicato dal CIR per la formazione 2006 (Prot. 8335/14.06.06) Artt. 2 e 3.
Tenuto conto delle complessità organizzative, gli Uffici Scolastici Provinciali, previo confronto con le OO.SS. provinciali, potranno trattenere dal finanziamento relativo alla formazione le quote corsista per singola scuola e le assegneranno alle scuole capofila che, in raccordo con il gruppo di lavoro provinciale, organizzeranno i corsi territorialmente. Le Istituzioni Scolastiche dovranno dare conferma scritta all’Ufficio Scolastico Provinciale della partecipazione dei propri dipendenti aventi diritto alla formazione.

2. I fondi di cui alla Direttiva n.29/2006 sono integrati dai residui fondi di cui alla Direttiva n. 45/2005 per l’Esercizio Finanziario 2005, per l’80% accantonati dagli Uffici scolastici provinciali sulla base delle indicazioni del CIR sulla formazione 2005 (Prot. 16165/13.10.2005) e destinati alla formazione ATA relativa all’Art.3.

3. La disponibilità finanziaria complessiva, di cui ai commi 1 e 2, è utilizzata per ottimizzare la realizzazione di attività formative congiunte destinate: alla qualificazione Art. 3 del personale ATA a TD;  al primo segmento della formazione Art. 7 costituito dalla formazione per la qualificazione Art. 3; al secondo segmento della formazione Art. 7.
4. Nel caso in cui il personale frequenti le attività formative in una provincia diversa da quella in cui presta servizio, la scuola di titolarità è tenuta ad ottemperare agli oneri della formazione, versando alla scuola sede di corso il necessario contributo.
5. I dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali forniscono il supporto e la consulenza alle scuole capofila per l’organizzazione e gestione amministrativa dei corsi sul proprio territorio, attraverso i referenti per la formazione ATA degli Uffici Scolastici Provinciali e i tutor e-learning senior.

Articolo 3

Svolgimento temporale della formazione
1. Le attività formative inizieranno al completamento della fase di formazione e reclutamento dei tutor e-learning - il cui fabbisogno è stato quantificato in 220 unità dall’Intesa regionale ATA del 29 novembre 2004 – e comunque vedranno l’avvio entro il mese di ottobre 2006. 

2. Allo scopo di consentire uno svolgimento ordinato delle attività formative, finalizzato a non ostacolare il regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, si procederà per fasi destinate ai profili professionali in successione: Assistenti Amministrativi, Assistenti tecnici e altri profili residuali, Collaboratori Scolastici.
Articolo 4

Criteri per l’individuazione degli e-tutor e degli esperti
1. Le attività in presenza sono curate dall’USRL tramite gli Uffici scolastici provinciali, e si avvalgono del supporto di e-tutor individuati tra quelli già operanti nei corsi di qualificazione (art. 3 Intesa 20 luglio 2004) e da quelli formati nella fase preliminare di formazione, di cui al precedente Art.3, comma 1; gli e-tutor devono essere compresi nell’elenco regionale costruito a mezzo del censimento realizzato dall’USRL nel maggio 2006.

2. Il profilo di e-tutor DSGA opera preferibilmente nei corsi destinati ai profili AA e AT; il profilo di e-tutor AA opera nei corsi destinati ad AA e CS; il profilo di e-tutor AT opera nei corsi destinati ad AT e CS.

Gli e-tutor che, ai sensi dell’articolo 58 CCNL del 24.07.2003, prestano servizio in profili diversi, svolgeranno la funzione di e-tutor in riferimento al profilo di titolarità.
3. Il contributo di esperti, mirato all’acquisizione/supporto delle competenze  necessarie allo svolgimento dei compiti previsti dall’Art. 7, deve essere fornito da figure competenti nell’area tematica specifica di approfondimento, quali: 
a) per l’Area A (assistenza agli alunni diversamente abili e organizzazione degli interventi di primo soccorso): docenti, dirigenti scolastici, personale ASL.
b) per l’Area B (compiti di collaborazione amministrativa e tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa): dirigenti scolastici, DSGA, personale amministrazione scolastica, INPS ed EE.LL.
4. Il personale che partecipa alle attività di formazione di cui all’art. 7 non può svolgere nello stesso corso la funzione di e-tutor o di esperto.

Articolo 5
Norma finale
Eventuali problematiche che dovessero sorgere nell’applicazione del presente contratto, saranno affrontate e risolte dalle parti contraenti in un apposito tavolo di confronto istituito in sede regionale.
Milano,  11 Ottobre 1006
Per la Direzione Scolastica Regionale

Dott. Zenga  firmato
Dott.ssa Milani firmato 
Flc Cgil Lombardia

 Per C. Baracchetti  firmato Grimaldi
Cisl scuola Lombardia

 Per R.. Capelli firmato Biamchi
Uil scuola Lombardia

L.Piccoli firmato
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